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Torino, presidente
al botteghino
Tifosi in festa
Uncassiere tutto speciale ieri alla
biglietteria delTorino: il
presidente granata Massimo
Vidulich, che si è reso
protagonista diuna pittoresca
iniziativa, incontrando il
consenso dei tifosi.È stato lui
stessoa mettersi dietro il
bancone e a vendere le tessere ai
richiedenti che hanno formato
una fila lungacomenon si
ricordava dai tempi di Borsano,
quando furono acquistati Martin
Vasqueze Scifo. Vidulich ha
anche commentato coni tifosi la
campagna acquisti, che hafatto
rifiorire gli entusiasmi se, dopo
una sola settimana sono già 4000
le tessere vendute.

Il Valencia pronto
a vendere Romario
per trenta miliardi
Il Valencia è pronto a cedereper 30 miliardi
Romarioche non vuole tornare inSpagna. Il
presidentedel Valencia, Francisco Roig, ha fatto
sapere,dalle pagine di «ElMundo Deportivo» il
prezzo del giocatore. Roig si è detto stufodelle
impuntature dell’attaccanteche ha dichiarato di
voler rimanere in patria, accantoallamoglie e ai
figli che vorrebbe educati in scuolebrasiliane. La
scorsa stagione Romario era stato accontentato con
la formula delprestitoal Flamengo mal’accordo
scade domenica e il Valencia non vuole rinnovarlo.
Roigè stato chiaro: «O Romario torna venerdì o lo
mettiamo sulmercato».

Mancini acquista
pagina di giornale
per salutare la Samp
L’ex capitano della Sampdoria eneo attaccante
laziale Roberto Mancini ierida una pagina intera
acquistata sul quotidiano ligure «Il Secolo XIX» ha
rivoltoun salutoagli ex compagni di squadra ea
tutti i tifosi. Nella pagina compaiono, citati con i
soli nomi di battesimo, nonsologli ex compagni
maanche quelli che inqualche modo hannoavuto
a che fare con la squadra. Al centro dellapagina, la
scritta«auguri cara Samp, rimarrainel mio cuore».
Poi un «inbocca al lupo ai nuovi» eancora «un
salutoparticolare ai tifosi», quindi la firma Roberto
Mancini con, traparentesi, ilnumero 10, il numero
della maglia indossataper tantianniallaSamp.

Scherma, Mondiali
Sciabola d’argento
per Tarantino
Altre medaglie azzurrenella
scherma. Luigi Tarantino ha
conquistato la medaglia
d’argentonella sciabola
individuale aimondiali che si
stanno svolgendoa Città del
Capo. In finale l’azzurro è stato
sconfitto per15-12 dal russo
StanislavPozdniakov. Il
vincitore, ventitré anni dietà, è
già titolare dellamedagliad’oro
olimpica, vinta ai Giochi di
Atlanta ‘96, sianel torneo
individualeche asquadre, ed era
stato il finalista sconfitto
nell’edizioneprecedente del
campionato mondiale. Si è
classificato sesto, l’altro italiano
Raffaello Caserta.

La lunga estate calda inizia
ora a farsi rovente. La Lega
calcio contro il Governo, la
Federcalcio che porta in
Giunta le richieste dei club,
Palazzo Chigi che «gela» le
societa‘ e le loro ansie. Al
centro delle dispute ancora
una volta i finanziamenti e
l’arma di pressione anche
quest’anno è la
pubblicazione dei
calendari. Il «vedremo» con
il quale Veltroni ha gelato
le richieste di sgravi fiscali,
ribadite ieri da Galliani, fa
seguito all‘ ipotesi di
blocco del calendario. Lo
scorso anno una lettera di
Veltroni a Matarrese, allora
presidente Figc, non evitò
che la Lega di Milano
pubblicasse in due rate
l’elenco degli
accoppiamenti di A e B. Ora
Palazzo Chigi vuole evitare
il bis. «Il problema
principale è la
redistribuzione degli
introiti tv. Si troverà un
equilibrio», ha detto ieri
Nizzola dopo la giunta
Coni nella quale ha
esposto, come riferito da
Pescante, «la necessità di
maggiori introiti per il
calcio, specie per i club che
più producono. Bisogna
salvaguardare la
solidarietà tra grandi e
piccoli, ma con criteri
diversi». Al Coni sono
giunti anche gli echi
polemici sui contributi al
calcio, poca roba secondo
Carraro. «Ai club vanno 93
miliardi, l’11 per cento di
quanto ha il Coni - la replica
di Pescante - Non sono
proprio le briciole. Carraro
è membro istituzionale per
eccellenza, non credo
voglia la rottura. Quanto
agli sgravi, ne ho riparlato
con Veltroni lunedì».
Nizzola e Pescante hanno
trovato un punto comune:
le pretese economiche di
denaro si possono
affrontare solo con i nuovi
concorsi. «Abbiamo
ricevuto una lettera del
Ministero delle Finanze sul
Teletoto - ha rivelato il
presidente del Coni - Si
evince un sostanziale
accordo: chiedono il testo
della convenzione
Telecom, per l’eventuale
approvazione. Per il
Totosei andremo alla
primavera ‘98, serve le
revisione delle macchine.
Ho già appuntamento con
Nizzola per la trattativa
economica». La Figc non
accetterà un nuovo caso
Totogol, per il quale la
quota spettante fu decisa
dopo il varo e il boom. Ma
la vera svolta resta il
Totoscommesse:
«Riprendiamo con
decisione il confronto con
le Finanze, l’incarico è per
Nizzola e Petrucci». I due
presidenti faranno il punto
con il segretario Pagnozzi,
e riallacceranno i contatti
con il Ministero delle
Finanze. «Avremo in
questo modo notizie
dirette, non per terze vie.
Vogliamo capire bene che
fine ha fatto il
Totoscommesse», ha detto
Nizzola. Il Coni è in ritardo
e i club insorgono.

Sgravi fiscali,
Lega velenosa
«A rischio
i calendari»

Stucchevole telenovela, il Divin Codino ha chiesto una pausa di riflessione prima di prendere una decisione

«Bologna o non Bologna»
Baggio, 48 ore da Amleto

LA CURIOSITA’

Il Brescia
si affida
al talento
d’Israele

Non si chiude la telenovela Bag-
gio. IlMilans’èaccordatocolBolo-
gna ma il giocatore, dopo aver
chiesto una giornata di tempo al
presidente rossoblu Gazzoni, non
scioglie le riserve e rinvia l a deci-
sione a oggi. O forse domani. An-
che perchè nel frattempo sono ar-
rivati gli inglesi del Derby County
con un’arma convincente (più di
quella del Bologna) per spingere il
giocatore a varcare i confini:il de-
naro. Ma la decisione di fatto non
c’èancora.

Per ora in rossonero
Intanto Baggio resta milanista, si

allenaaMilanelloe inseratavaalFi-
laforum per la presentazione. Cro-
naca di un’altra giornata piena di di
paradossi.

Ore 11. Baggio (come da con-
tratto) è a Milanello per il primo
giorno di lavoro dei rossoneri. E si
mostra fra i più attivi della compa-
gnia. «Tirando» il gruppo a più ri-
prese.«Non c’è niente di nuovo ri-
spetto a ieri - avverte l’ammini-
stratore delegato del club rossone-
ro Galliani - stiamo aspettando
una risposta del procuratore. Cer-
to è una situazione un po’ altale-
nante. Qui sono solo le squadre
straniere che pagano subito».
Dunque sembra soprattutto una
questione di soldi.

«Deve partire titolare»
«Sapete bene come la penso - so-

no parole di Silvio Berlusconi pro-
nunciate sempre a Milanello - con
Roberto ho un rapporto di vicinan-
zaaffettuosa.Credocheluiabbiabi-
sogno di una squadra di cui sia la
fontedelgiocoetemocheinquesto
Milansi troverebbeadessere sacrifi-
cato. È un giocatore che dovrebbe
partir titolare, ma qui è più difficile.
Gli auguro di trovare una squadra e
di fare ildirettored’orchestra.Seco-
sì non fosse, saremmo comunque
feliciditenerloconno».

Ore 13. Il direttore generale del
Bologna Oriali chiede informazio-
ni al manager del giocatore Petro-
ne.

Scadute le canoniche 24 ore
chieste da Baggio, il Bologna

aspetta una risposta. Che non arri-
va. «Servono ancora due giorni» fa
capire l’entourage del giocatore.

Ore 15. Il presidente rossoblu
Gazzoni, dopo aver avuto l’ok dal
consiglio per l’investimento su
Baggio (una quindicina di miliardi
lordi) si trova nettamente spiaz za-
to dal susseguirsi degli eventi. E
s’arrabbia di brutto. Capisce che la
”melina” di Baggio ha fini squisi-
tamente economici e che dietro
c’è un’altra squadra. Probabilmen-
te il manager del giocatore chiede
un ritocco ai 2,5 miliardi d’ingag-
gio per due anni, offerti al Divin
Codino.

Le cifre di Gazzoni
«Mi dispiace ma non mi sposto

dalla cifra di ieri - avverte Gazzoni -
al limite sono disposto a ritoccare
qualcosa sul piano dei benefit, casa
oauto,manientealtro.Nonaccetto
aste. Non sono un mercante di tap-
peti». «Se la nostra cifra non va be-
ne, pazienza» è stata la risposta del
presidentebolognese.

Ore 16. Adesso è chiaro. Il Mi-
lan e il procuratore di Baggio han-
no ricevuto un’offerta stratosferica
dagli inglesi del Derby County: 10
miliardi di indennizzo per la so-
cietà rossonera e 3,5 miliardi al-
l’anno di ingaggio per il giocatore.

Offerta choc che induce il Divin
Codino a ridisegnare la mappa
delle sue preferenze.

Fino a martedì Baggio si diceva
assolutamente indisponibile a var-
care la frontiera. Ma di fronte a 6-
700 milioni in più d’ingagggio al-
l’anno, l’Inghilterra inizia a pia-
cergli e a diventare splendida.

Il Milan aspetta
Alla società rossonera non resta

che aspettare gli eventi. Ha un ac-
cordocolBolognamal’ultimaparo-
la spetta a Baggio. Che al momento
parepiùinglesechebolognese.

Mala telenovelaBaggio, chedura
ormai da diverse settimane, riserva
ogni giorno sorprese. Quella di oggi
dovrebbe essere comunque la gior-
natadecisiva.

Walter Guagneli
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Inizia a delinearsi il Brescia del futu-
ro. Dopo l’acquisto di Dario Hubner
avvenuto nei giorni scorsi, la società
retta dal presidente Gino Corioni ha
messo a segno un altro importante
colpodi mercato.È stato annunciato
ieri l’acquistodiungiocatoreche,nei
pianideltecncicoEdyReja,dovrebbe
fare la differenza: si tratta di Tal Ba-
nin, centrocampista dell’Hapoel
Haifa e capitano della nazionale
israeliana. Quella del Brescia è stata
una trattativa lampo: il giocatore, le-
gato ai biancazzurri da un contratto
triennale e pagato due miliardi e cin-
quecentomilioni,erainfattiappetito
anche a Derby Country e Liverpool.
ma il sodaliziobiancazzurroèandato
a colpo sicuro e potrà ora giovarsi a
centrocampo dell’apporto di un gio-
catore esperto e navigato. L’ingaggio
di Tal Banin è stato accolto con inte-
resse ed entusiasmo dalle molteasso-
ciazioni israelitiche presenti sul terri-
torio nazionale. Alcuni loro rappre-
sentanti interverranno stamane alla
presentazione ufficiale del giocatore,
portandogli il saluto e l’augurio di
buonapermanenzanelnostropaese.
Il centrocampista è considerato, in-
fatti, la bandiera del calcio israeliano
ed è seguito dai tifosi di Haifa con
molto affetto. I numeriparlano a suo
favore: Banin,26anni,haesordito in
nazionale nel ‘90, dove in sette anni
ha accumulato una cinquantina di
presenze e un bottino didiecigol. Ha
militatopernoveanniadHaifa,dove
ènato,conilMaccabiel’Hapoel,eun
anno in Francia al Cannes con una
meritata qualificazione Uefa. Per il
Brescia si trattadiunacquisto impor-
tante, certamente non l’ultimo, que-
stoassicura ilpresidenteCorioni.Nei
prossimi giorni la società annuncerà
altri rinforzi. Inomichecircolanoso-
no molti, alcuni di pregevole livello,
e andranno a integrare il nucleo che
ha vinto il torneo cadetto al termine
diunacavalcatastrepitosa. Intantola
squadra e il tecnico Edy Reja, dopo il
vernissagediquestamattinainunlo-
cale della Franciacorta, sono partiti
per il ritiro ufficiale di Vipiteno. L’o-
biettivo dei bresciani è soltanto uno:
salvezza.

Giorgio Mora

Ma non c’è
una stanza
per Codino

Roberto Baggio al Bologna:
l’affare non può ancora dirsi
concluso, ma ha già un
tifoso in più, il
vicepresidente del
Consiglio. «Sono contento -
ha detto Walter Veltroni a
margine della
presentazione del progetto
di finanziamento di
impianti sportivi comunali
da parte del Credito
Sportivo - che Baggio abbia
la possibilità di giocare in
Italia. Sarebbe stato uno
spreco se un calciatore
come lui avesse
abbandonato l’Italia».
In realtà il sì definitivo di
Baggio all’offerta di
Gazzoni non è ancora
arrivato. Veltroni, tifoso
juventino, invia all’ex
bianconero «gli auguri di
buona fortuna».
Intanto, solo nella giornata
di ieri il Bologna ha fatto
registrare (naturalmente
grazie all’effetto Baggio)
1.800 abbonamenti, una
cifra record, come si può
capire. Si è appreso, inoltre,
che la società rossoblù ha
già predisposto
l’allestimento di una mega-
villa nelle colline della
provincia. Ma, se Codino
accettasse subito l’offerta,
ci sarebbero gravi difficoltà
per trovargli una stanza
nell’albergo dove risiedono
i giocatori del Bologna in
ritiro.
L’hotel è infatti esaurito e,
probabilmente, dovrebbe
essere il direttore generale
Lele Oriali a cedergli la sua
suite.

Roberto Baggio ieri a Milanello Bruno/Ap

In ritiro a Sestola gli uomini di Ulivieri commentano positivamente il neo-acquisto ma mostrano cautela

I giocatori rossoblù: «Roby? Fa la differenza»
Sono tutti d’accordo: Codino può essere la carta vincente ma la prudenza è d’obbligo. Per questo si dice: «Aspettiamo a vedere... »

Giustizia sportiva
Il Csm proroga
al 31 dicembre

SESTOLA. Tutti per Baggio. Più per
copione che per convinzione. I
giocatori del Bologna fingono di-
sinteresse per ilpossibile arrivodel
Divin Codino. E nel ritiro di Sesto-
la sull’appennino modenese lapa-
rolad’ordine,monotona,èquesta:
«Conlui si farebbe unsalto diqua-
lità».

«Fa la differenza»
«È un giocatore che può far la dif-

ferenza in qualsiasi squadra - attac-
caBrambilla -dunqueanchenelBo-
logna. E con un Baggio in più tutti
gli altri giocatori possono trarre
vantaggi».

Marocchi si sofferma sulle diffi-
coltà della trattativa: «Tutte le ope-
razionimiliardarie richiedonotem-
pi lunghi e pause di riflessione. So-
no in ballo tanti interessi, anche in-
crociati.Laprudenzaèd’obbligo.La
maturità di un ambiente si misura
anche in queste vicende». L’ultima
parte del discorso sembra rivolta a
Gazzoni che non pare intenzionato
ad accontentare Baggio che rilancia

sul piano delle richieste economi-
che.

Un rassicurante futuro
«Conosco Roby dai tempi della

Juve -aggiungeMarocchi - severràa
Bologna confermerà tutte le sueno-
tevoli capacità.Certo,perunasqua-
dra come la nostra l’acquisto di Ro-
berto Baggio significherebbe creare
le premesse per un rassicurante fu-
turo».

«ConBaggio faremmounsaltodi
qualità - garantisce Magoni - qual-
cuno però sostiene che il suo inseri-
mento comporterebbe problemi
tattici. Non ne sono convinto. E co-
munque penso che Ulivieri con la
sua immensa esperienza riuscireb-
be a risolverli e anche in tempi bre-
vi».

Clima d’euforia
Pavone è sicuro: «L’arrivo di Bag-

gio a Bologna creerebbe un clima di
euforia checontagerebbetutti.Con
risvoltipositivi».

«Un Baggio sta bene in qualsiasi

squadra - garantisce Cristallini - Ro-
berto non si discute dal punto di vi-
sta tecnico. Per me sarebbe un ac-
quisto più che importante. Fonda-
mentale».

Torrisimettesultappetol’aspetto
forse più scottante della vicenda:
l’ingaggiomiliardariodelDivinCo-
dino coi possibili rivolti di invidia e
competizione in casa rossoblu. «Il
Bologna con Baggio farebbe un ul-
teriore salto di qualità. Anche la so-
cietà trarrebbe benefici immediati.
Tanto per intenderci, verrebbe ac-
celerata la procedura dell’ingresso
del Bologna calcio nella Borsa lon-
dinese».

Nessuna spaccatura
Nello spogliatoio - aggiunge il di-

fensore - non si verrebbero a creare
spaccaturecomeimmaginaqualcu-
no. Prima di tutto perché nessuno
penserebbe a quello che guadagna
lui. In secondo luogo perché anche
noi avremmo l’opportunità di mi-
gliorare le nostre entrate. Fino ad
ora il presidente Gazzoni aveva po-

sto una sorta di tetto agli ingaggi.
Con Baggio tutto salterebbe. Dun-
que anche noi avremmo diritto di
chiedereritocchi».

Il presidente frena
Il presidente frena subito Torrisi.

«Tutti i giocatori rossobluverrebbe-
ro stimolati dall’arrivo di Baggio.
Attenzione però: non vorrei che a
qualcuno venisse in mente di veni-
reabattercassa.Riceverebbeunsec-
cono».

«L’ho visto solo in tv»
Chiude Mohamed Kallon il di-

ciottenne attaccante della Sierra
Leone, arrivato in prestito dall’In-
ter: «Baggio è un campione. Non lo
conosco di persona, l’ho visto solo
intv.Satrattarelapallacomepochi.
Standoglivicinosi imparadi sicuro.
Io sono giovane e ho ancora tante
cose da apprendere. Dunque una
sua venuta a Bologna non potrebbe
chetornarmiutile».

W.G.

Non ci sarà il temuto
blocco dell’attività degli
organi di giustizia sportiva,
ma Coni e federazioni
dovranno trovare una
soluzione entro il 31
dicembre. Il plenum del
Consiglio superiore della
magistratura ha infatti
deciso, a larghissima
maggioranza, di prorogare
a quella data le
autorizzazioni già concesse
ai magistrati nella passata
stagione ad assumere
incarichi di giustizia
sportiva, ma ha stabilito
che entro tale termine le
federazioni dovranno
mettersi in regola con le
disposizioni contenute
nella circolare con la quale
l’anno scorso lo stesso
organo di autogoverno
della magistratura ha
disciplinato la materia.

La Roma
in ritiro
in Austria

La nuova Roma di Zdenek
Zeman è da ieri in ritiro a
Kapfenberg, in Austria. Del
gruppo giallorosso fa parte
anche il brasiliano Vagner,
giunto lunedi a Roma e
presentato ieri a Trigoria.
«Gioco a sinistra ma anche a
destra - ha detto il
centrocampista, che si è
legato al club giallorosso con
un contrattro da quattro
anni per un miliardo di lire
nette a stagione - Sono a
disposizione di Zeman.
Careca e Cerezo mi hanno
parlato benissimo di Roma e
dell’Italia».


